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codice 5.1.2.2 
 

Trasmissione interna 
 
OGGETTO:  D.lgs. 152/06 smi e LR 04/2018 smi - Procedura per il rilascio del Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale e del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale relativi al 
progetto denominato “IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI INERTI NON PERICOLOSI E IMPIANTO 
PER LA LAVORAZIONE DI SABBIA E GHIAIA DERIVANTI DALL’ATTIVITA’ ESTRATTIVA 
ALL’INTERNO DEL POLO ESTRATTIVO N.15 “VECCHIAZZANO” SITO TRA VIA VECLEZIO E VIA 
MANGELLA, IN COMUNE DI FORLI’ (FC).”, localizzato in Comune di Forlì (FC), proposto da SAPIFO 
S.R.L. -  Invio contributo di competenza alla verifica della completezza 
 

In riferimento alla Vs. comunicazione, rif.Prot. 06/03/2026.0216397.E del 06/03/2026, relativa alla 
procedura per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale e del provvedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale di cui all’oggetto, esaminati gli elaborati tecnici e progettuali, per 
quanto riguarda Arpae, Area Demanio Idrico - Area Est si comunica quanto segue: 

-​ relativamente alle competenze in carico al Polo Specialistico Demanio Idrico Suoli di 
Forlì-Cesena: 

●​ nella relazione in cui si illustrano le modalità di gestione e trattamento delle acque reflue 
generate dalle attività di recupero dei rifiuti inerti non pericolosi e dalle lavorazioni di sabbia e 
ghiaia svolte all’interno dell’area di cava UMI-B del polo estrattivo n. 15 “Vecchiazzano” si parla 
di convogliamento delle acque verso il Rio Ronco: si chiede cortesemente di precisare se le 
opere (pozzetti, tubazioni, ecc.) saranno posizionate in area demaniale; se così fosse è 
necessario produrre idonea istanza di concessione per occupazione area demaniale; 

●​ lo scarico denominato S1 (Foglio 248, Particelle 122, 123 e 94) non scarica in un fosso 
appartenente al demanio idrico; 

●​ una porzione dell’area di cava (Foglio 248, Particella 97 e foglio 235 particella 1097) confina 
con il Fosso di Vecchiazzano e un’altra (foglio 248 particelle 197, 198, 9 e foglio 235 particella 
43) con il Rio Ronco: nel caso in cui si rendesse necessaria l’occupazione di aree demaniali, 
anche solo temporaneamente per la durata dei lavori (ad esempio con opere di cantiere) sarà 
necessario acquisire idoneo titolo concessorio presentando apposita istanza; 

●​ attività di lavorazione di inerti naturali (sabbia e ghiaia) estratti in sito: qualora l’estrazione 
venga effettuata su aree demaniali sarà necessario acquisire idoneo titolo concessorio; 
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Premesso quanto sopra, al fine della presentazione dell’istanza di concessione per occupazione 
area demaniale agli uffici scriventi, le informazioni circa il pagamento degli oneri istruttori pari a 
75€ e la presentazione dell’istanza sono rinvenibili sul sito di Arpae al seguente link:  

https://www.arpae.it/it/autorizzazioni-e-concessioni/concessioni-demaniali/occupazione-di-aree-e-
terreni/occupazione-aree-e-terreni 

Il rilascio della concessione è vincolato all’acquisizione del prescritto nulla osta idraulico, L.R. 
13/2015, da parte dell'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - 
Settore Coordinamento sicurezza territoriale - Ufficio Sicurezza territoriale bacini idr. da Fiumi 
Uniti a Rubicone; 

-​ relativamente alle competenze in carico al Polo Specialistico Demanio Idrico Acque 
Superficiali di Forlì-Cesena: 

premesso che la Società SA.PI.FO S.r.l. (C.F/P.IVA 00330590407) è titolare della concessione 
(Pratica FC19A0030) rilasciata da questa Agenzia con determinazione dirigenziale n. 
DET-AMB-2020-2243 del 15/05/2020 per derivazione di acque pubbliche superficiali e per 
occupazione di area demaniale di pertinenza del fiume Rabbi in Comune di Forlì, località 
Grisignano, Polo 15 "Vecchiazzano" . Nello specifico la concessione prevede: 

-​ la derivazione di acqua pubblica superficiale ad uso igienico ed assimilati (ossia per la 
bagnatura della pista provvisoria di accesso alla cava ubicata presso il Polo 15 
“Vecchiazzano”). Il prelievo è localizzato in sponda sinistra del fiume Rabbi al foglio 257 
antistante mappale 131 ed avviene tramite una tubatura di diametro 150 mm ed una pompa 
centrifuga elettrica di potenza 80 Kw e portata massima 19,4 l/sec. Il quantitativo richiesto è pari 
a 16.000 mc/anno.  

-​ l’area oggetto di occupazione di area demaniale rimane in fregio al fiume Rabbi e consiste nella 
realizzazione di una pista provvisoria di accesso alla suddetta cava ed un guado sommergibile 
per attraversamento del fiume. Le occupazioni in sponda destra e sinistra del fiume riguardano 
il Foglio 267 antistante mappale 124 ed il Foglio 257 antistante mappali 22-126-128-131 del 
Comune di Forlì. La pista provvisoria ha una lunghezza totale di 1380 metri e si sviluppa in area 
demaniale per circa 216 metri (comprensiva del guado sommergibile che ha una lunghezza di 
11 mt).  

Alla luce di quanto sopra, rilevato che nelle tavole di progetto allegate al PAUR viene indicato 
nel circuito dei nuovi impianti da installare l’utilizzo di acqua superficiale da Fiume si richiede 
di specificare:  

A.​ se è previsto di utilizzare la stessa derivazione di acqua dal Fiume Rabbi di cui alla Pratica 
FC19A0030; In tal caso occorre presentare istanza di variante sostanziale per utilizzo della 
risorsa, oltre che per bagnatura della pista di accesso alla cava (ossia uso igienico assimilato), 
anche per uso industriale nel processo degli impianti. In tal caso occorre in particolare: 
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-   confermare se venga utilizzata la stessa pompa oppure ne venga installata una diversa 
specificando la portata max di esercizio. 

-   se il volume massimo annuo di acqua derivabile concessionato, pari ai 16.000 mc è da 
confermare o variare considerando anche l’uso industriale della risorsa;  

B.​ Nel caso in cui non venga utilizzata la derivazione esistente di cui alla Pratica FC19A0030 e 
sia quindi prevista una nuova derivazione dovrà essere presentata istanza di nuova 
concessione di derivazione di acqua pubblica superficiale con procedura ordinaria.   

Sia nel caso di di variante sostanziale che di nuova concessione, si rimanda al seguente link ove 
sono indicate tutte le informazioni e la modulistica da utilizzare per la presentazione dell’istanza 
https://www.arpae.it/it/autorizzazioni-e-concessioni/concessioni-demaniali/utilizzo-acque 

NOTA PER PAGAMENTO SPESE DI ISTRUTTORIA per utilizzo acque 

Il pagamento delle spese di istruttoria è pari a € 195.00 sia per la presentazione di nuova istanza di 
concessione sia per istanza di variante sostanziale della concessione vigente e dovrà essere 
effettuato tramite la seguente procedura: 
accedere al sistema pagamenti della Regione tramite il seguente link:  PAYER.LEPIDA.IT  
- nella sezione Pagamenti online cliccare su  ESEGUI  
- nel menù a tendina del livello territoriale selezionare BOLOGNA 
- alla voce Ente selezionare REGIONE EMILIA-ROMAGNA DEMANIO IDRICO  
A questo punto sulla sinistra della videata compariranno diverse tipologie di pagamento 
In questo specifico caso selezionare SPESE ISTRUTTORIE CONCESSIONE DEMANIALE 
Compilare la distinta di versamento con tutti i dati facendo attenzione a: 
causale di pagamento (indicare: ACQUE - ISTANZA NUOVA CONCESSIONE SEMPLIFICATA o 
ORDINARIA)  
sede Arpae competente (indicare FORLI-CESENA) 
Provincia (FORLI-CESENA)  
Comune (indicare il Comune in cui è ubicata il prelievo di acqua) 
Anno di riferimento (2026) 
e poi compilare i dati fiscali di chi chiede la concessione 

procedere come si preferisce per effettuare il pagamento 
 
Disponibili ad ulteriori chiarimenti si porgono cordiali saluti. 
 

L’Incarico di Funzione L’Incarico di Funzione 

Polo Specialistico Demanio Idrico Suoli - Area 
Est 

Polo Specialistico Demanio Idrico Acque 
Superficiali - Area Est 

Dr.ssa Anna Maria Casadei Ing. Milena Lungherini 
(lettera firmata digitalmente a norma di legge) 
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